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PAUiOr, II). — Lo speculi.itore Merton 
iiòidóssi a Londra. 
Il Giornale VUtwc-n è sospeso per 

Ine mesi per avere pubblicato la pa-
ilovoltì del vescovo dì Perigneux e per 
Icunì suoi anicoU. 

— Merton è morto da un, attacco dì 
jjiOpìesìft: non sì ò suicidato: l'u no-
iiinato.v.un Jiquidatore giudiTiinrio. 
vLapastor.'jle del vescovo di Pengneux 
ia cui'pubblicazione cagionò" la sospori-
lìpuc dell'f̂ ffit̂ ers, '.ratta dell'l^nciclica 
dpi Pî ìa do! 21 dicembre e la com 
jìnenta -parlfìndo dell'usurpazione sncrb 
ifgii dell'Italia, e delle violenti per^ecu-
mm dei ciSUólicìsmo in (svizzera e ìri 
Germania. 
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Oggi, com'è notoj la CfiWi'a doi 
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[itati riprondoi'à il corso dolle sue 
ŝ duto; iijcoiiii.uoj;titdo .1 dlsctitcro la 
Mpor tantissima logg'o sulla istru/iloue" 
*bUgatoiii\. e gratuita. 

Alcuni g-iornali romani, cojnePOj'j/-
iiionf̂ , VItalie, od altri, argomentando-. 
:klla prosonsa in Eoma di pocbi Bc-
fatiti, tciuouo elio por 16 primo so­

la Camera non si ti'OYorà in nu-
Lo sapremo piti tardi dal telo-

grafo; ma •intanto speriamo ette cpm-
k pi'cVifiiò'tie as3ft!'""ScòtirortantQ non 

aTTori, tanto più' clic gli. stessi 
ipiiiati prima di sopnnirsfi^ultima 
)lta manifestavano il desiderio elio 
s vacanze noti fossarp. troppo, prolun-

dobbiamo qidndi ritenere che-' 
Il vogliano, inaiioando, mettersi in 
i'Mraddiziono con so modesimi ora 

la Cani era sì riapro. 
Sì faranno Io meraviglio, perdio,, 

;rado il bisogno urgentissimo di 
f̂ ivvodero alla sistemazione fmanzia-
3, nossìino dor prog-ótti cito vi IniLnno 
'liuìono sìa posto alForcllno del gior-

elio ieri abbiamo puljblicato, e 

elio la Camera nievo esaurire nelle 
prime sedvite; di fatti, conio si ò av­
vertito, la prima legge a discutere 
ò quollav sul.ristrumne obblìgatoriti,̂  
a Olii toiig'ono dietro l'ordinamouto 
dei giurati, FesercÌJ'.ìo dolle profes­
sioni di avvocato 0 procnratoì'o, il re­
golamento della Ciinicrâ , ed alirl ar-
goiuouti d'Ìiuportan;^a secondaria, MÌÌ. 
convion riflettore elio por le leggi di 
•maèStoro ni'genza la niatoria no)i ò 
pronta^ l)cncbò lo persone incaricato 
a preparare il lavoro e a' riferirne. 
Ti abbiano dedicato nel rrattempo lo 
curo pili iudeftìsse.. Il ohe,spiega,poiH 
oliò moUi, nella Cantora, e il mitì-' 
stero sl̂ ŝso, al momento di separarsi/, 
fossero disposti a prolungare aì<punito 
•lo vacanze oltre il tornuim lìssato. 

Couiumtue.sla il caso, antìì0,4o leggi 
poste .all'ordino del giornopòf lè'prÌTiìo' 
sodnte hanno una importanza, che 
non si può loro nogaro; 0 bastano, 

^ fra le altre, ctuella sulla istru/àono 
obbligatoria^ e la logge snl riordlira--
mento.,dei giurati. 

In ((uanto alla l>rìnia sì rìtiono che 
la discnssioiìo sarà vivissima: se in-

suadevaiio^ 0 pcrstiasoro anche i let­
tovi. SuccossÌYumonto i difetti della 
istituzione apparvero pifi gravi ; e 
alcuni recenti verdetti avGiuìo dimo-
strcato come sia pô ìcQloso il conser­
varla qual'ò, lo suscitarono contro 
ivoa ostilitii por demolirla, cho ci 
sembra esagerata, porlo ineno (]tiauto 
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fatti una arando iuagg[orau:<a è as-
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sicnrata alla massima della obbliga* 
torletà e della gratuitìi doli' ìstn];ilone 
elemontaro in tutti^'l'comuni, molti 
avversano il pro.gotto di una tassa 
speciale per l'istriV'̂ iouo 0 della cassa 
scolastica. • Siccomo vi sono gonttori 
poveri, 0 eonuuiì che non. ;possouo 
sostenere la spesa dell'impianto di. 

:iì.m scuola, 0 dolio stipcudio ad un 
maestro, sarebbe;!©'stesso"fdio'volere 
la cosa, e rifiiitaro i mô zì por con-
sognirla. È /[uìndì urgento che sì tro­
vino alla Camera tutti coloro i quali 
hanno desiderio dì assicurare il tàoiifo 
di (lucsta leggo provvideutìssinia. 

Per, ciò che rigiiarda ilaùordina-
monto dei giiu-ati, un nostro gentile 
collaboratore svolse tempo fa Targo­
mento con molta cogui/.iouo di causa, 
0 avauzù dello proposto cho ci per-

fu esagerato l'entusiasmo neil'acco­
glierla. 

In mczxo a cjuostl eàtromi noi por-
'sistiamo a,credere che T istituiiione 
dei ''giurati deva profondant ente rifor­
marsi, 0 ftttindi raceoinandiamo anche 
.per questo motivo ai Deputati di non 
farsi dosidorave, trattandosi di una 

.logge, nella i"|uale sono implicati i pìtV 
sacrosanti princlpii della gritstizia, e 
gTìutorossi della sicure^ îa socìalo. 

D'altronde non bisogna imagìnarsi 
che la tìiscussiouo sui provvedimoJiti 
,fiuq4i;5Ìari possa essere luugaincnto 
^ritardata. La Commissione sulla cir­
colarono cai tacca continua le ,SV\B 
•seduto por risolvevo alcuni punti che 
sono ancora controversi, ma ritonia­
mo che non potrà dilTerire di molti 
gionìi.la sua roìa/Jom;*, 
v... bianca ((uiudi ogni ragiono piatisi-' 
bile agli onorevoli Deputati per ihrtn-
tenersi assenti da Homa, 0 noi spe­
riamo chOj sdegnando i pretesti, si 
faranno promura di accorrere dove ìl 
chiama l'ohblìa'o dol loro mandato. 
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Boma, Ì8 f/ennaio 
Yj Cl>ft cos'ha, dìséusr-ò e riàolnto In 

questi due giorni la Commissione par-
ìamenture per hi leggo sulla circola 
ziòhe'cartacca ? A êssuh'tìio sa, preciso, 
perchè al solilo, intorno a queste di­
scussioni si fa il maggior mièterò. 'So 
per altro che l'accordo fra la Giunta 
e il tninlsiro delle rmaoze è completo. 
'É^compìeto non solo riguardo alla leg­
ge sulle Banche, m'a anche nell'oppbsi-

'rrione recìs<i che dopo la legge stessa 
deve incontrare nel ^ov/.-mo, )a creazio­
ne di nuove Banche, di omissione. , 

É quasi sicuro perciò che so a Torino 
e a Genova s'insisterà per raccogliere 
azioni in favore della nuova Banca, sarà 
tempo perduto perchè il Governo ne-
glierà l'approvazione. 

La Commissione SKMHÌO. si e trovata 
riunita olmmpìefù. Queslo ,6 un buon 
indi'/do di zelo. Speriamo che 'sia al­
trettanto riguardo alta Giunta per proy... 
v^diuìenti tìaanzìaTli e speriamo anche 
che la Camera domani Fabro si trovi 
in nnmeto. 

Per domani è nifeso quLJ'on. L înza, 
il quale vuol trovai si presente al ria­
prirsi della Camera. Ciò Uwk cessare 
tanto chiuccheve insulse che già si fe­
cero sul pvineipio della sessione sui 

..pretesi motivi che spingevano l'̂ Bbor. 
Lnnza a non iniervonire alla Camera e 
che ora, indubbiamente tornerebbero a 
galla ove la dì luì persona non compa­
risse nell'àiila di Montecitorio. 

Posso asGÌcuiarvi più cho mai essere 
afCaUo insussistente la notìzia che Fon. 
Lanxa, toinato alla Camera si sdirebbe 
seduto al centro sinìsfro ed avrebbe 
anzi cercato dì assumere le redini di 
quel gruppo parlamentare.. Anche del 
Sella si diceva lo stesso, e poi lo si 
vide tomaie tranquillamente a sedersi 
sai baucUi della destra. AUrcitanto farà 
l'ex Presidente , del Consìglio; né po­
trebbe essere a meno, porc'hè, per quanto 
si possa essergli avversario, non si po­
trebbe negargli una lealtà di carattere 
e una coerenza di pi'incipii che moki ì 
quali si vantano ]a(r(, avrebbero ragione 
d'invidiargli. 

Dì Doa Bosco non si parla più. La' 
LìheTià&XiX Stata tratta in Inganno annun­
ciando che. il, prete piemon:ese,,cono 
sctutd:'a, Torino sotto il nome ^i profeta, 
era stato ricevuto molto cortesemente^ 
dal Consiglio di Stato e dal ministro 
guardasigilli; e il giorno dopo fu co­
stretta a smentirsi. Ma quello ciie è 
importante si fu che In smentita vcrì<oe, 
dritta dritta dalVon. Viglianij il quale in 
una sua lettera dichiarando insussistente 
la data notìzia, affermava che, ini mÌT;; 
nistro, non sì'sarebbe mai venuto meno 
all'ossequio per la Irgge, riguardo alle 
tcmporablà dei vescovi da noU;., conce­

dersi ohe dopo la richiesta MVcXtìqud' 
tur. Ciò vuol diro che si può vivere 
tranquilli sul!'insuccesso di Don Bosco, 
il quiilc, in realtà, faceva consisterò 
tutto il sistema di concUia/done nel ten­
tare di mettere in possesso i vescovi ' 
piemontesi, i quali veromente gli hanno 
afflflato questo mandato delle teiì pora-
lità delle, diocesi, senza bisogno per parte 
loro di ottenere il regio excijualuì'. 

Qualclie giornale ha annunciato chr il 
povero Nino Bixio invece d'esser morto 
di colèra fosse stato ucciso dagli Atei-
nesi, i quali ne avrebbero portata in 
trionfo la tosta. Al Ministero degli esferì, 
a luti' oggi, non si è stijmto nulla di 
tuUo ciò, e i consoli hanoo sempre in-
formato trattarsi di un caso di colèra. 
È sicuro ormai che la salma del Bixio. 
sarà portata in Europa, dopo essere 
stata disinfettata, cosa che non sarebbe 
possibile (we il Bixio fosse caduto nelle 
mani dogli Atcìncsi, i quaP, oUro il moz­
zargli la lesta, avrebbero indubbiamente 
fatto strazio del corpo. 

Slamane si è riunito al Quirinale sotto 
la presidofjza delia principessa Marghe­
rita, ìl Comitato Proomtoro rei nuovo 
Ospizio dei Ciechi. Questo Gomitalo ha 
raccolto finora la somma di 30 mila 
Vwcj liuldove solamente pel primo im­
pianto, ne occorrono 60 mila. La riu­
nione d'oggi aveva dunque per iscopo 
di studiare ì mc:izi più acconci-a mettere 
insieme la somma mancante. 

Per ora di stabili'.o non c'è cho una 
Accodomia da darsi per l'inaugurarJone 
del nuovo Teatrino Kos&ieì, accademia 
-nella quale prcnd'.'rà parte la signora 
Uistori. 

Leggesì nella Pairk: 
Sì sa che. il Parlamento italiaiip ha 

votato recentemente una legge tendente 
a ro|ìnmere l'impicgo'̂  Ai fanciulli che 
vicn fatto da certi industnaii, i qua! 
li prendono in affitto dalle lor» fanìighe 
per condurli in Francia ed in In^hJlj 
terra dove fanno loro esercitare la mcn-
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dicità sotto differenti forme ad esclusivo 
proprio vantaggio. 

L'Italia, avendo reclamato il concorso 
del nostro goyerno 'per assicurare i'e-

' secu/.ione dt questa legge eccellente, la 
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SCESE DSIU ÌITÀ MlSESTlSil • 

|80TTO L A D I T T A T U R A DI HOSAS 

RidaKiouo daUo Spagnuolo 

Clic benedetta ragazza ! di^ìo, k 
''Mila CQU un sorriso satjtnico. Andia-

andianio pure. Per carila, perdonale, 
i?ior Belgrano..,. E nel dire questo pa-

"= la vecchia, fingendo di cercare un 
^̂ fgno per aV/arsi, appoggiò la prò-
'̂  niano sulta coscia sinistra di Èdoar-
'' elicendo £ovr' essa tal forza con tutto 
Pĉo del corpo, che, oppresso dal do-

\% perchè quella mano s'era appunto 
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fernàata nella parte più sensibile della 
sua profonda ferita, Edoardo lasciò ca-
dereiìcapo all'indietro, non polo trat­
tenere un urlo, 0 rimase sulla seggiola 
quasi svenuto e pallido come un cadà­
vere. 

Tutu, ad eccezione dì Agostina, com-. 
presere sii'istante che l'a7.iono di donna 
Maria Gìusc'ppa poteva avere alcunché 
di sinistra premeditazione, e tutti rlixa-
soro vacillane e perplessi, 

— Vi ho fatto male? Oh J perdona­
temi, signoro! S'io avessi sapulo di 
tanta sensibilità nella vostra coscia si­
nistra, vi avrei invece chiesto ilbrac-

J t 

ciò'per levarmi. Ecco che cosa vuòV 
dire essere vecchia t Perdonatemi, via! 
Cosi quella donna, mentre guardava E-
donrdo con una soddisfazione impossi-" 
bile a descriversi e si portava davvi-
cino al pianoforte. 

Per una reazione naturate nella sua 
elevata organizzazione, Amalia sgcmbvò 
subito da sé ogni timore, non ricordò 
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piti re'pòcà ih cui viveva e Je pèrS'òhc 
della famiglia Rosas che stanano colà; 
levatasi da sedere, bagnò il suo fazzo­
letto con acqua di Colonia; lo diede ad 
Edoardo, il quale cominciava a riaversi ; 
e scostando bruscumchfe'la se'g'gfóTa, in 
cui èra slata seduta donna Maria Giu­
seppa, ne prese un' altra ed occupò il 
posto dì colei al fianco del suo diletto, 
seiiza curarsi che così voltava le .spallo 
alla cognata ed amica deb tiranno. 

Agoslina non aveva cenifireso '̂nuUa 
e s'Intratteneva con madama Dupasquier 
sopra còse indifferenti 0 puerili, secondo 
la sua abitudine. 

Fiorenza suonava e cantava senza 
„sapcre quello che si Licesse. 

Donila Ularia Giuseppa guardava E-
doardo ed Amalia, e sorrif'eva e crol­
lava la testa. 

Daniele, in piedi, volto le [spalle al 
camihtìttò, teneva in aiione tutte le fa­
coltà dell' anima sua. 

— Non ò nulla,,., è passato..., disse 
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Edoardo ali'orecchio d'Amalia, quando 
potò rianimarsi un poco, 

— Ma questa indemoniala donna, dac 
che 6 entrata non ha fatto altra coso 
che farcì soffrire, gli rispose Amalia, 
ravvolgendo Edoardo col suo sguardo 
tutto tenero ed amoroso. 

^ •̂11 fuoco fa molto bene, schmiò 
Daniele alzando la voco, e guardaiulo 
Amalia con certa severità. 

— S'ij molto bene, disse madama Du-
pasiiuier, però è necessario ..̂  ;. 

— Ohi permeitele, signora, ma con­
viene che ne g'odinmo ancora sino alle 
dicci od alle undici, interruppe Daniele, 
comprendendo che madama Dupasquier 
stava per proporre di ritirarsi^ e diri­
gendole intanto un'occhiata ch'ella per-
fcttaroentc compreso, 

— Era appunto ìa mia idea, rispose 
a signora ; è necessario che prolun-
ghiamoVjuanlo è possìbile ìl piacere di 
questa vìsita, giacché ce lo concediamo 
cosi di raro. 

— Avete ragione, aggiunse Agostina, 
I ed anch'io vorrei trattenermi, se non 

dovessi recarmi altrove. 
— Oii'C'volete partire così presto'? 

^chiese Amalia, scambiandosi uno sguar­
do d'intelligenza con madama Dupà-

^squier 'ì 
— Ho io suonato e cantato bene? dO' 

mandò Fiorenza a donna Maria Giusep­
pi, alzandosi dal pianoforte. 

— Benissimo. E' a voi è passatoli 
dolore, signor Bolgrano ? 

— Sì̂  signora, rispose prontamente 
Amalia seuzg. volgere il capo. 

— Non mi terrete rancore, n' è vero ? 
— Che diamineT e" perchè mai'? ri­

spose Edoardo. 
— Ciò cìiG prometto è di non dire ad 

alcuno che voi avete tanta sensibilità 
nella còscia sinistra. 

(CoH(iHua) 
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polizia francese si occupa ora di rker 
care in Parigi e nelle città di provìncia 
tutti gli individui che vivono di questo 
commercio dì piccoli italiani. Tutti quei 
f̂ mciulli che si troveranno in Francia, 
senza le rispettive fnmiglle, saranno ji-
mandati nel loro paese a spese del go­
verno italiano. 

Quanto agli industriali che ne fanno 
irafUeo, saranno d'ora in poi consegnati 
alle autorità italiane, nel caso che vo­
lessero continuare il loro commercio. 

D.1 ciò che scrive il Méinorial diplo-
matique sembra conformarsi sempre più 
che 1*Austria'Ungheria non è disposta 
a seguire Tesenìpio del gabinetto di Uer-
Uno in ciò che concerne le questioni 
religioso. 

Il giornale citato scrive: 
rll governo cisleitano approlUtò degli 

ultimi giorni dì quiete per dare l'ultima 
mano ai progetti di legge destinati a 
riempire le lacune che l'abolizione del 
concordato lasciò nella legi:i!azionc aa 
siriaca. I progetti dì leg'ge furono già' 
sottoposti all'apprcvazione del Sovrano, 
e saranno prcpentatt al Reichsrfith alla 
riapertura della sessione, che avrà luogo 
•il 21 corrente. I giornali libRiali si mo­
strano as?ai n.aìcontònil che il ministero 
non abbia voluto decidersldd introdurre 
nolia sua proposta il matrimonio,civile 
obbligatorio, e lanciano giornulmenle:, 
degli articoli abbastanza violenti per 
forzare al governo la mano, facendosi 
puntello sopratuUo delle misure adotiate 
contro il clero a Berlino. 

Sembra però che il governo non sia 
peranco d'avviso, che f;iceia nsolutamen-
te d'uopo di copiare tutto ciò che si fa 
in Prussia, e che quanto, fino cid una 
certa mhura, può essere eccellente in 
Germania, lo siaaltrottanto in Austria, 

saiiono è avvenuta due notti fa sullo 
nra ialo dì Vicenza, vicino a Monteforte 
(Soave). Ci mrmcano nncora i partico 
lari, ma pare che i malfattori formassero 
una vera banda, perchè vuoisi siano già 
stati arrestati 9 individui come so­
spetti aggressori. Parte delle cose ru­
bate sarebbe puro stata ricuperaia. 

Per un così pronto succosso le nostre 
Autorità meritano non lievi elogi. 

{Arena) 
Treviso, as>. - - A proposito del pa­

lazzo Tribunalizio la Gazzella (HTreviso 
scrive : 

Finalmente il Ministero dell' istruzione 
pubblica ha destinata la Commis,4one 
che dovrà dare 11 suo g'udizio sulla 
monunìf-ntalitàKcii quells cfidente Bicocca 
che, come scrivemmo anche l'allr' ieri, 
non orna, ma deturpa la nostra Piazza 
maggiore. 
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UOMA, 13. - Questa mattina è par­
tito da Roma per Firenze il mitùslro 
dei lavori pubblici. 

É giunto a Roma, di ritorno da Go 
uova, il ministro del'interno. 

NAPOLI, 18. — Oltre il principe di _ ^ ^ ^ 
Oldemburgo, sono stati ricevuti slama- pubblici, che o;-a abbiamo in tanta ab 

Ì*£Ti«ia5Vsa — 28 aprile 1897 — 
20 inE\g'giot:.179S; framinonti dì 
una cronaca iucclita dolFAh. Dot­
tor Ghtóc/jjje Ge?viarl pm'lùììoy/io 
TOFPOLA'ri-MAKSEIliLE. 

t Lo studiare la storia è proprio un 
volere deliberatamente f<ir raccolta di 
bugie » diceva un giorno (eravamo nei 
bei tempi del paterno regime) certo 
Consigliere veneto, tondo di ventre e di 
compreodonia p ù (ìeWO di Giotto. K Io 
diceva, indovinate,mo? proprio ad un 
gruppo di professori di ginnasio pnslì 
sotto il suo alto dominio, perchè il Go­
verno, da furbo, gli avcaatTidato niente 
alti'o che il dicastero della istruzione 
pubblìoa. 

E il didjben uomo per dimostrare la 
sua tesi, l'incalzava la stramba sentenza 
con questo argomento »iù/(s(re. «Senon 
e possibile di sapere esattamente al coffe 
Florian un fat o accaduto due ore prima 
a Castello, come volete che :sì Uenga 
per vero quanto ci vennero ciaramel­
lando, i vostri signori Livil, i vostri si­
gnori Senofonli, che, poveretti Iscriveano 
di tempi anteriori di molto ai loro, e 
senza l'aiuto di giornali, di libri, di atti 

ne da S. M. il Re nel suo appartamento 
privalo, il Sindaco, il Prefetto, il girne-
rale Pcttinengo, ìV Presidente ed il vice 
Presidente della Cassijzione. 

ANCONA, 13. — A tre ore circa dopo 
V avemaria della sera del 13 corr. a 
brevissima distanza dal Castello di Ber-
vide (Mandamento di Spoleto) dove sì 
restituiva a casa, un tal Vincenzo Sbar> 
della fu, colpito da tre quasi contempo 
ranee esplosioni d' arma da fuoco per 
le quali il medesimo perdeva la vita. 

TOlilNQ, 13. — Ieri noli' urQcìo dei-
deputato Mongini ebbe luogo la riunio­
ne del Comitato promotore della «Banca 
d'emissione dell'Alta Italia » e dei rap 
presentanti delle Camere di commercio 
del Piemonte. Data lettura dello staiuto 
della nuova Ranca, statuto che venne 
accettato ad unanimità, 1' adunan̂ â si 
prorogò ad aUro giorno, per udir la 
relazione delle pratiche ulteriori. 

•MILÀNb,'l9. — Ih Sindaco ha tele­
grafato alle rappresentanze municipali 
delle primarie città d'Italia per avere 
inaìcazioui sul prezzo rispettivo del pane. 

INGÌllLTERlU, 10. — Si ha da Lon­
dra: 

Ncir elezione parlamentare di Ncvvca-
stle iriĉ nfò il candìdutj radicale losoph 
Cov/cn. 

IM^i^EWa 

CEONACA VENETA 
e=s:0=a 

veBaeaSa, f». -- Nell'adunanza se­
rale ilcirAtcneo Veneto di venerdì 2..Ì 
detto alle 9 pom. il sig, prof. ing. Laz­
zaro Fubini terrà lezione orale < delia 
Ferrovia e traforo ilei Gi-ttardo. s 

Vstroaiia, ìii>. -^ Un'audac ssimagras'-

bondanza^ Naturale che cosl̂ )ro non Ji 
F 

•scioriharono se non le tradizioni popo­
lari ad uso e consumo dello plebi di' 
quo' giorni: e tutti sanno qu;d fedo dthba 
prestarsi a queste bubbole impasticciate 
su alla diavola dai balzani grilli del 
'popolino. Se pure in quello fandonie 
'c'è un granellino di vero, ci sta nella 
proporzione di un rigagnolo al Pò. Dun­
que non v'è dubbio, la storia, in parti-

.̂ colare, l'antica è perfettamente inutile, e 
per giunta,viuche noiosa, se non ci re­
gali ceni aneddoti alquanto piccanti su 
qualche regina poco deferente ai sacri 
doveri del matrimonio. Se v'ha storia 
a Cui si possa far buona cera, è la mo­
desta, cronaca, quando scritta da un te-

,,t4iuionio de' fatti veramente galantuomo. 
Di quella mi fido, rna dell'ultra vestita 
di vesciche rettoriche dagli omenoni di 
mestiere, nientel'àffatto. » 

Se non fosse stato il rispetto, alla ca,-., 
rica, e più al foglio pagatorìalc, ?a Di,o 
quale risata omerica avrebbero lascia­
to uìicire dal patto quc'funzionari, a sen­
tirle sballare così grosse dal loro capo; 
malo spettro dell'ultimo del mese servì 
da calmante al diafragma, e col mor­
dere del fazzoletto e fingere lo sternuto, 
fu impeJito lo scandalo d",un'jrriverente 
ilarità. 

Eppure a fermare un pò l'attenzione 
su quella maccaronica tirata^ non c'era 
poi tanto da ridere. Anzi ci sarebbe da 
mettere pegno che se invi-ce d' esser 
uscita da un balordo di tre cotto, la 
fos&e veiiuta fuori della penna di un 
Dolffus, di un Ranke, di un iMommsen, 

,..Uialtì l'avrcbbei:-0,.,trovata lìnee plus ultra 
di (ìlosona ipercritica, un substrato del 
concetto analogi.c,Q.̂ posto a raffronto col-
ride.Ologico; e anche senza l'infusione 
di questi >isbetici ingredientij ima cg^a 
tutt'altro che irrazionale. 

Per certo che ìl criterio storico non 
avrebbe potuto accostarsi tanto alle 
fonti della certezza, siccome ha fatto ai 
nostri giorni, so non avesse avuto il 
soccorso dello cronache contomponneo 
ai fatti su cui portava lo studio. Ed è 
perciò da lodarsi grandemente la ten 
denza che ora hanno 1 cultori della sto­
ria, di adoperarsi a pubblicare piuttosto 
cronache anche aridis.̂ imc scritte da 
testimoni di veduta o d'udito (quando 
gente nò armeggiona nò partigiana), 
anziché narrazinni, composte dai susse­
guenti, gran tempo dopo i fatti avve 
nuti., 

Un mirallegro dunque di cuore agli 
amici del sig. Toffolati, cho in occasione 
delle suo nozze colla signorina Marsellle, 
vollero mandare in luco unTrammento 
una cronaca inedita dì quel valentuomo 
che fu l'ab. Gennari, specchio di retti­
tudine incontaminata, di utde operosiiàj 
d'amor vero ;ille glorio della sua terra 
natale, 

Egli fino dal 1739 avca preso a scri­
vere, di per di, in alcuni qua lern', que­
gli avvenimenti della città che gii pa 
revano più degni di memoria,] e conti­
nuò paziente tale lavorio fino agli tiltimi 
giorni del lOSO, cho furono gli eUremi 
della nobile sua vita. Da «juest'opcra 
che si compone dì oltre 520OD pagine di 
mss :, tolsero gli amici del Toffolati un 
de' brani più importanti di cerfo, pei 
fatti turbinosi di cui sì fa particolareg 
giato narratore: ed è il periodo com­
preso fra il 28^aprlle 1797 e il 20 maggio 
1708. Periodo maleauguroso nel quale 
Padova, iu nome della unghiata Repub­
blica francese, piantava anche essa l'ai 
bero sterile della più bugiarda fra lo 
libertà, per vederselo surrogato, sette 
mesi dopo, col ceppo troppo più saldo 
deli' incudine austriaca. 

Il buon Gennari, uomo di slampa an­
tica, amava svisecrat'ìmente la sua re-' 
pubblica veneta, sebbene non no dissi-
Ululasse i torli verso la terra ferma, e 
abborriva per |conscguenza ogni mu 
tameiilo suscitito-dall'uragano dei no­
vatori, Ond' è che ad ogni passo di que­
ste prezioso paginelte, iam::nt̂ ì le (ra-
cotanzo ladro del' generali francesi, la 
burbanzà dei cittidìni insediatisi a ti-
rannetti dei-paese, e quel loro terrori­
smo pauroso cho,pur ricantando in cento 
proclami liberlà, eguaglianza, fraternità, 
^anticipava con ^draconiana prosa la pa­
rafrasi ai famosi versi del Giusti: 

Fratelli, ma per Dio ! 
Intendo che il fratello 
La pensi a modo imo, 
Allrimenti al macello. 

Per certo le brevi notizie dell'ottimo 
prete, mettono a nudo molta parte della 
condizione morale ema/erialo di Padova 
in que'giorni nefasti, ma per vederne 
ben addentro le: cause e vaiutarnc al 
giusto gli effetti, v'era bisogno che un 
uomo d'ingegno e dì cuore raccoglies­
se, come in sintesi, quelle tristi condii 
zioni, e accuralarnentc ponesse in evi 
dcnzo, come in ogni tempo le rivolu. 
zìonì tumultuose, mirando a sradicare 
con furia sconsiderata quanto sul lor 
canimino trovano di vecchio, fosse pure 
per sode ragioni degnissimo di rispetto, 
lascino nel fondo (sudicia feccia del 
vaso) .delusioni crudeli intinte fin anco 
della brama che molto del passato ri­
viva. 

E di questo dilTìcìle compito sì inca­
ricò certo sig. T., sdebitandosene-con 
una breve premessa allo scritto del 
Gennafi; ricca di perspicace critica e 
di vera £apÌGn7a, se sapienza vuol dire, 
come avvisa il Tommaseo, conosclmenlo 
delle cose pieno, penscHo, offeitmso, fe­
condo. No abbia ìl leltore un saggio 
dalla chiusa che qui riporto, scritta in 
una prosa così nervosa e densa di idee 
da non esser facile il trovarne d'eguale 
a questi lumi di luna. 

» Una parte di storia degli uomini 
che con lui vissero e con lui attempa 
reno, è pure simboleggiata nella ingC' 
nuilà dì questo canvito, il quale a veder 

.coriqua^Sî re tutio i! suo mpjido dal 
fiotto d'una rivoluzione ch'egli non pO' 
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^ " I 

leva comprendere, invo'r;ava con pari 
ardore un miracolo d?illa Vergine per 
salvare la sua repubblica di San Marco, 
ed un altro da Sant'Antonio per con 
tenderti alle rapine francesi i tesori 
della Basìlica. » 

« Era la fede della g^meraztone alla 
quale aveva apparienuto. Vissuto con 
essa, con essa scendeva nel sepolcro 
l'ultimo giorno dell'anno !800, rab 
buiato nell^\nÌmo dalla tris(PZ':a di que' 
tramonti, ma non imprecante all'alba 
che già irradiava la fronte di Ugo Fo­
scolo giovanetto e scorgeva nella vita 
una schiatta nuova, ricci d'inconscie 
speranze e destinoti anch'essa a tante 
delusioni. » 

E di pnrì energia sono parecchie^ fra 
le note che il sig. T. aggiunse al testo; 
note nelle quali egli cì dà conto, a 
tocchi macslìi, dogli uomini dal Gennari 
nominati, apprezzandone il loro valore 
mor.ilo. 

Ma chi ò questo slg.l'.? Oh bella ! Il 
sig T. è un' incognita, ma per altro di 
quelle sul generis, perchè tutti la cono 
scono, e di più, la stimano tutti : è in 
fine, una X che in se raccoglie la so­
luzione di .questo problema prezioso: 
onestà -f- cajiacità ^= tipo di buon citta­
dino. E perchè poi il signor T,, che 
ne sa davvero, non ci fornisce più spesso 
prove della molta potenza sua? Oh ne 
volete saper troppo, lettori carissimi f 
tanto fa por altro, vì contenierò amdie 
su codesto, a costo di conmeitcre una 
indiscrezioni.'. Sappiatelo dunque, 11 si 
gnor T. non è troppo persuaso dell'a 
ire che bau preso i cervelli nostri in 
fatto di cduc '̂zione morale e materiale j 
e siccome cap.'sco benissimo che quando 
i più s'intestardiscono a cacciarsi all'av­
ventala por una strada, >;hi si facesse a 
gridare loro, indietro, s'avr.bbe 11 male, 
il malanno e l'uscio addosso, cosi se 
ne sta zitto. In verità non so dargli 
torto se in mezzo a questa ooursc au 
docher di procaccianti per as:-annare 
cattedre, onori, posî Jonì ad alta tariffa; 
iu mezzo a questo corso forzoso d'in­
segnamenti cha non insegnano e di di-

+ 

scipiinc in'iisciplinatc; iu mezzo a que­
sta pirotecnia di ciarle ulTioiali, ufficiose,'! 
0 vacue d'ogni nobile ufficio, di cui non 
restano che gli sbrendoli di carta male 
bruciata e il puzzo do' razzi spemi, egli 
pensa di tener in porto la navicella sino 
a cho non si faccia miglior acqua ul dì 
fuori, per afri,iar le vele all'allo salci 

E un mirallegro anche all' amico 
Sacchetto, che ha saputo far uscire il 
lavoro di cui qui parlai, in una cdizion-
cella proprio a modo, che fa onore alla 
sua tipografia. 

P. SELVATICO 

l' SEKapeD'S'ctto scB&liAdIaBBRHt» «lev 
carton&i gitup f̂tUBiCiil. — L'altro gior 
no abbiamo accennato ul rapporto spe 
dito dalla Commissione a S. E. il mi­
nistro di agricoltura "e commercio sul ' 
l'imperfetto schiulimento dei c;irtoni 
giapponesi: ora ne possiamo ^darc un 
breve riassunto. 

La Commissione constata in primo 
luogo che, se i danni furono gravissimi, 
non ammontarono nò per numero nò 
per intensità a quel punto, che, a tener 
conto della voce pubblica, si sarebbe 
dovuto ritenere. 

Però la Commissione non si occupò, 
che dei Cartoni pervenuti alla Stazione 
Bacologica di Padova, dove le investi­
gazioni furono fatte giovandosi degl'in­
terpreti giapponesi mcisi a disposizione 
dei Commissari dd Consolato Giappo­
nese. 

Uegolandosl sulla tabella, pubblicata 
nel bollettino Consolare dell'annoi:: an­
teriore, dei cartoni o^pjrtati da ciascu­
na provincia, siccome quella che pociû ^ 
diversifica dalla tabella di quest'anno, 
la Commissione conclude che i cartoni 
non nati restano distribuiti,egualmente. 
fra le diverse prpvincie gÌappopBsì,,.sic-
chè dello schiudiuiento incompleto.,.non 
può venire iucolpfita nessuna località 
speciale. Cp«|oru3Ì risnltniì si ebberp; 
quanto 'dl'-nomi dei produttori. 

E-;clii30 Inoltre la 'Commissione ogni 
sospetto di frode o di guasti subiti du­
rante il tragitto, salvo a quei cartoni 
che per mancata coincidcozi dei va* 
pori ebbero a Suez una fermata im-
prcV'Sta, e dannosa di diversi giorni, e 
ritenne l'unica ipotesi, che nella massima 
parie dei casi il seme abbia sofferto dopo 
il viaggio, per cause ordinarie note alla 
maggior parto del bachicultori, e spe­
cialmente per lo varietà di temperatura 
anche fuori del tompo dBll*inoid)a:̂ iono. 
Quindi argomentando dall'effetto inver­
so della corrente sfjgione, forge que­
st'anno vi sarà luogo a minori lamenti 
sullo schiudimento incompleto dei car­
toni. 

Nella speranza eh.! il presagio, co­
munque riservato, della risp.'ttabì!e Com­
missione, sì avveri, ci congr:.tulìamo 
inìanto del guo dotto e chiarissimo rap­
porto, il cui tenore fornisce al pilnlstro 
snfflcienli criteri •()Gr dissfpare moUi so­
spetti sulla importaz'one del seme giap­
ponese, e molte ragioni per ìncorag] 
giarla. 

!i»ì5inUÉ!aMeiB4i prcsso il U. Tribu­
nale Corrozioui.de di Padova:, 

21 gennaio. Ingiurie pubbliche. — 
Djf, avv. WoliT 0 Ouio. = Contravven­
zione airanunonizìone =^' Oltraggi a pub­
blico funzionarip. =» Ingiurio e minac­
cio. ^ Dif. avv, Beuvenistì. 

AilMiiauEa aiBajiorKigtth"!. — Sap­
piamo che domani, 2!, alle oro 10 deve 
aver luogo in Piovo un'adunanza ,d 
quel Comizio Ag:rar(o alla quale sono 
parucolarmente invitiUe anche tutte le 
diverse autorità e i medici del distretto. 
Ci consia che il rapporto del presidente 
sulle condizioni igienico-economiche di 
quel distretto metterà in evidenza fatti 
di gravissinia importanza. 

A suo tempo daremo doUagli,atr rag"-
guaglì dogli intervenuti e delle debbo-
razioni prese. 

Rtccvinm» e pubblichiamo: 
Padova, 19 gennaio. 

Siynor DireliQì'e 
11 Corri'jre Veneto riporta oggi la no­

tizia che la Società \'(iueta m'ha adì-
dato la direzione degìr studi dcnnitivi 
delle lince ferroviario V;cenza-;ri;eviso, 
e Padova-Bassano; soggiunge, ecco un 
depnialo veneto che nnla rjncsti(mn ferro­
viaria .lìotrà essere indlp<^iiden'é,f'c'e pro­
prio anch'eli punto ammirativo. Le pa­
role (iel Corr(>re non m'hinno fatto nò 
fresco nò caldo, î erqhò sono abituato a 
simiirmene a dir Ili peggiori anche da 
giornali molto più autorevoli. Il'ìfiòrna-
ds'ta l'ho fatto anch' io, e conosco le.armi 
cui non disdegnano di abb;ìssare la 
mano mojtl.dei così d '̂tti intei'preti'd^ìlla 
pubblica opinione. Della mia indipen­
denza non credo aver più bisogno di 

.dare alcuna prova, e 1n ogni modo il 
Inau'lato che ebbi dalle due Società Ve-
•''rì'eta e" Milanese di ricalare cìuò sulla 
„̂b..a£e dei. pi:pgetti di nVossirna i progetti 
definiiìvi apportando soltanto le modi-
fì-azioni prescritte dall'atto dì concos-
s one ha nulla a fare colla qneatiù'n'e'fèr'' 
remarla cioè coU'andamcuto delle lipee 
e'cjlle tesi sostenute relativamente a 
qiicstq ,d(il Gùrriore Veneto. Qirando avrò 
un po'fh tempo pubblicherò .-Uìch' io lo 
mie opininni sulla questiono ferroviaria. 
Probi burnente dirò mepo sipropositi e 
meno grossi di qufUi che hanno stam­
pato i signori del CMHere Vendo. Sarò 

^cqmpletaimnto indipendente; può ero-
'deKmelo anche il Corriere, che temo 
r infiiienza dello stipendio osservando 
(lui solo ben int.QSp; ogai altro cerca 
altre garanzie) cl?c' la Società "retribui­
sce l'opera mia'collo stesso'1'déniìcòsti-
pcndio tanto s,ê si debbano fare quanto 
se non si debbano faro le strade, tanto 
se si debba farlo il'ifnie ed internazio­
nali quanto se le si vogliano condui.re 
storte e classificare interproviiKloU. Sarò 
indipendente anche da qualunque in­
fluenza esterna,, perciò cho le seritt.ure 
feHrbvlafie di'avvoc'àti, e le insinuazioni 
p,Ù 0,meno maligne di cronachisti sono 
r '̂ba che non in'iuiprcssioiia punto punto, 
"Altre due pd î'ol'e'sole : avverto il Corrière 
..Vemlo ohe ò libero da ora iu a\'onti dì 
flTre sul conto UÌÌO tutto ciio voglia e 
che io iion risponderò mai più in nes * 
suua maniera ai suoi attacchi. 

- ^ • I 

hd prego sig DìvtìUgje a volorpub; 
blicare questa lettera ed accolga i sensi 

,di perfetuv consideràVàone òbìr-quali mi 
dichiaro 

Suo dev. Servo 
Ing. FEDEtUCO GAUlilLLt 
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l»iM'̂ lcy>B«ne.''-— Terl (lunedi) alle ore 
una pomeriil. ebbe hiogo nella nostra 
Unìversifà ima prek-zionc tenuta dal 
cbìurisslmo prof. Eugenio Ferrai, colla 
quatfi egli aperso ii suo corso di lezioni 
cf iirdionlngia. Dopo poche e commo­
venti parole d'introduzione dirette a-
gli ose(M(nt')rì, fra cui c'era il Rettore 
tniignifico ed alcuni professori dcH'Unì 
versità e del Liceo, 1' oratore si fa prima 
di tutto a parlare delle infelici con U 
zioni, in coi vfrsa lo studio dell' arch- o-
logia qui in Italia, dove dovrebbe es­
sere in onore e coltivalo più che al­
trove. Ma ne'nuovi destini del paese, 
padroni come Siam tornati di Roma, lo 
studio dell'archeologia 6 divenuto un 
dovere; né è quinii a dubitare non 
sieno dati alla scuola tutti i sussìdi onde 
essa lìbbìsos'aa. 

Per ciò che riguarda poi al metodo 
d'insegnamento da-tenersi in quella 
nviteria, egli cred̂ % passando sopra agli 
antichi programmi ministeriali, dare 
olla scienza il suo intoro sviluppi, e a 
qut'St'clTetio ha dijsìgnato quattro Corsi : 
due di antichità greche e romano, uno 
di epigrafìa e finalmente uno dì plastica 
e archiletlura. 

DI ulliffH) figli passa a dare in brevi 
cenni la storia della seìenxa. E qui gli 
si offerse roccasione di rendere un tri­
buto d'onore alla memoiia di quellMl-
lu.ìtre padovano, che fu Giovanni D.mdì 
D.sirOrolog'O, che ha dìmo=5trato essere 

Mgtato il primo iniziatore della' scien/.a 
•.^dell'archeologia. -

FJ noi Siam d'avviso eh? l'insegna­
mento di codesto studio, sì importalo 
di per stS come quello che è mirabil­
mente a(ìatto a portar luco sulla lette­
ratura degli antichi e si lega intlma-
mento con essa, non potesse esser me­
glio affidato ad altri, che all'egregio 
prof. Ferrai; il quale oltre dì essere, 
com'èva tulli noto, bene addentro nelle 
cose, che alia vita degli antichi riguar­
dano, sa infonderò ne' suoi scolari ]'a-
moro all'arte e allir scienza coll'csempio 
del grande suo zelo e della sua attività. 

D. 
l̂ 'fflBMSBB», — Abbiamo ricevuto, o ri* 

portiama.con moUo'piaeero la nò'tizia 
che il nostro uniic'd pfóf; Stefano Fé 
nolio "fa nominato oculista primario del­
l'ospitale di Venezia. 

serica. — Dietro l'esposizióne delle 
condizioni attuali della socielà, l'Assé'riV-' 
blea, nella sua seduta del giorno 18, 
Ita deliberato di procedere olla liqui­
dazione. 

Tetsèro <2ftrSIi»al5l. — Ci tiene il 
sig. Prado alla; sua .^Jadonua di' linfj'ael-
lo?..,. Spero'di 'no, perche egli stesso 
l'ha intitolata JìozzeUo draifimatico, e 
perchè'non sentendomi una gran vo­
lontà di dirne tutto il bene temerci di 
offendòre l'autore che ho tanto^vicìno. In 
ogni modo cominciamo dal lodare i versi, 
elie sono èlegóhti, spontanei, scorrevoli, 
cMihciàriiò daV'loclare la eccellente in­
tenzione e la generosa ispirazione del 
bravò attore. É certo però che la Ma-, 
donna del Libro noi l'avevamo proprio 
dimentiòata, ci-ricòrd wamo così in om-' 
bra che se n'era parlato in Parlamento, 
e per parte nostra eravamo stati sod­
disfatti in allora delle dichiarazioni mi­
nisteriali. Per cui quelle frasi dell'a?* 
hiello traffico, dell'infami? mermlo, Q. \G 
ire di Elvira ci trovarono alquanto di­
sinteressati ^nella questione, e perciò 
poco proclivi a far buon viso alle de­
clamazioni un po'ttbppo calde, e qual­
che volta molto ardite (il' Trono, p. es., 
si poteva lasciar da pane, e per conio 
nostro non l'avremo lascialo correrò 
aulla scena) di quella sua verseggia-
irice, che per lìĝ ^̂ iunta sfoga le suo ire 
artistiche con una cameriera. La Jìladon-
na del Libro inoltre non'c'entra mollo 
col lavoro e. il signor Arquatl ha fallo 
una cessione molto dozzinale dei suoi 
(liritii di iJdanz;:to. 

Ciononoslanic il sig. Pratlo sa recitare 
lo cose pue o quelle dogli altri con 
apollo garbo, come l'ha fatto ioràcra, 
"coadiuvalo dalla signora S n̂ctìln'ni-Mnio-
"*-', e dal sig. Leigheb al quale augu­

riamo una. memoria mono labile per le 
Madonne dì Rafloello. 

Questa sera bî nefioiala dalla signora 
Adele Frnncischs, velocipedista, colla 
Dote di Dominici e fa'-sa. 

<>srg;l alle ore 3 è stata trovata una 
piccola, chiavo d* orolotrio dal caffè al­
l'Antenore fino a! Se'cialo del Santo. 
Chi l' avrà perdut;i, previa verificazione 
potrà ricuperarla all' ufficio del nostro 
gìorn-de. 

r n i r l o dcll&a ^tiU» CivUc (B| 

BoUetiino del 19 gennaio, 
l^iìmti'., —- Misctii n. 2 FemfAJnft n. 2. 
^f(ìlrimoni. — Facìn Ginsepp^ di An­

tonio, celibe, nnuratore, • con lìastianello 
Filomena dì Antonio, nubile, ostessa, 
entrambi.di Padova. 

Lazzaretto Antonio fu Bernardo, ce • 
libe, nuaiuolo di Mandria, • con Fari-
aéato Giuditta di Vincenzo, nubile, villì-
ca di Guizzi. ' 

lliisso lufioconte fu Giuseppe, vedovo 
oste di Maser, - con Bcttin Teresa fu 
Pusiiuale 'nubile, cameriera, di Padova, 

,r/f'r/i'. - De Altin Giuba di Nicolò 
di, mesi IO. 

Àngoli Zimba'di Cat'Tina fu Filippo, 
d'anni 80, possidente, vedova. 

Maddalosso Luigi fu Gi;!oomo, d'anni 
40, calzolaio, coniugalo. 

Vaia Giovanni di An'nnin, di mi?sì 9i 
Allegro N tale di Anionio, d'imoi ^. 
Lorenzetti Fortunato cMn-ia (gemelli) 

di GWgĵ Hno, di giorni 3. (Tutti di Pa­
dova.) 

La Giunta parlamentare per la circo 
lazìone cartacea sì ò radunata anche 
quest'oggi. Hon ò esatto ciò che hanno 
esserìto alcuni giornali, cho la relazione 
9ìa già ultlmalf) 0 data alle stampo. Si 
ritiene per probabile cho l'ou. relatore 
possa presoularo il suo lavoro alla Ca-
mera nei primi giorni della sua riunione 
cioè il 23 0 il 24. 

Alcune questioni che riguardano spe-
cialmenie la domanda fatta da-altri isti. 
tuti di partecipare al consorzio, non 
sembra sieno ancora state definitivo' 
mente risoluLfì,ncl seno della commia-
sione. {Fanfulla] 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

21 gennaio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo mcdiodi Padova ore i 2 m.lls.37.1 
Tempo medio diUoma orel2 m. llìs. ,4,2 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e 
di m. 30,7 dal livello mciYw dQÌ mare. 

1?> gr^t'RKSìifiSo 

Barom. a Ò°—niill. 
Termomet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidi'à relativa . . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 ant. 

• _ V ^ _ _ 

700,9 

5,29i 5,70 

Ore 
3p. 

761,8 
^8°0 

3-
ESEl 
quasi 
ser. 

•71 
OSOl 
ser. 

Ore 
3 p. 

7G3,0 
3̂ 8 

90 
0 2 
ser. 

Dal mezzodì del 19 al mezzodì del 20 
Temperatura massima = -|- 9^2 

» rhiniina =^ 4-- 1̂ ,2 

BULLKTTLVO COMMERCIALE 
VCWOKHU, 19 — Reudita,pronta e per, 

fii'C corr. fìO.fiO: ' ' 
Veneto timbrato SS.EiO, detto libo 

ro82 1)4. 
I 20 franchi lire 23 24 e f. 8.77. 
Banconote aust. d̂à 2.5151̂ 2 a 2.b7.> 
Lotti turchi 132. 
Londra 3 mesi 29.16. 

SsalnsBo i9.—Rendita it; 09-27. 
I 20 fr. da 23.«8a23,3L 
Sete. Pochissima disposizÌL^ne allo 

contrattazioni. 
Wo-4-ai'a, 19. — Og2;i il mercato fu ani­

malo. In risLgìì aff-ri fnrnno iTioìlf 
coU'aumento di ceni,..fjO al sacuo. 
novarese. I prezzi del fiuiiiento, 
della Segala e doii.a, moliga coiilT"' 
nuano a sostenersi. 

M»nc , 17. — Si-'fe.La settimana finisce 
meno calma;" ì prezzi pei'ò per le 
lavorale sono £cnìi)re iìacchi. 

SPETTACOLI 
'ĵ KATiio CoKCOimi. «- Lucrezia Boryin, 

opera del maestro Donizzctlì. — Ore 8, 
TEATRO GìniiuLUì. — La draam.iiXlioii' 

com't.ignia di C. Maieroni rappresenta 
La Dole, di E. Dominici, con farsa. ~ 
Velocipedista. — Oie 8 

ROMA, 19 sera. 
U Governo negò l'autorizzazione 

al Comitato della Società carnevalesoa-
il PaaqaiiiQ di fare una procr^ssiono ma­
scherala ai Colosseo. In conseguenza 
di tale rifiuto il Gomitat» si ò sciolto. 

[Gazzella d'UaVm) 

SI ha notizia dells morto della con­
tessa di M.intehiolino, madre del prò-' 
tendente Don Carlos di Spagna, avvenuta 
a Trieste ieri sera. 

Diamo più completa la formazione 
della conferenza monetaria internazìo 
naie polla revisione della convenzione 
18(>ri; è composta come segue; 

Perl''Italia: Maglianì consiglere alla 
Corte dei Conti; B^^smann, segretario 
di legazione. 

Pella Francia : Dumas, membro del­
l' accademia delle scienze, già presidente 
della commissione dello moneto; Paricu, 
membro deiraccademìa alle scienze mo­
rali e politicha, promotore ddla con 
venzione; 180.̂  De Ooubcyran, banchiere 
e deputato; Dutilteui dii-ettore gono-
rale del movimento dei fo idi. 

Pel Belgio ; Jjcobs, ex ministro; B )̂un-
dor, segretario ài Icgtzione. / 

Fella Svizzera: Feer lU'rzog, vice-pre. 
sidente del Consiglio federale, uno dei 
promotori della convenzione 18G'J;Lardy, 
segretario di legazione. 

,Ibpresidenle della conferenza è Du­
mas; il vice presidente ò Parìeu ; Glâ  
very e Lciizer sono i segretari. 

^ ^ r i _ I 

• La Patrio conforma che il clulera in-
fierisce a B'.jcnos-Ayres. in vista di ciò 
il governo portoghese ha ordjiato una 
quarantena per tulle Io proveaieuxo 
'dalla Repubblica Argentina. 

• v ^ l 

or re della •••• f . t i 
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verificata, nò cho siano dissipate da un 
momento all'altro tutte lo cause di dis i 
sapori fra la Francia, e noi; ma non v 
ha dubbio cho ci troviamo su quella 
stMda por raggiungerò rimportantissimo 
scopo. Forse ns avremo qualche indizio 
più certo all'arrivo del nuovo incaricato 
di Francia, marchese dì Woaillcs, che 
si attende allo spirare dei mese. Qual­
cuno vuol sapere che all'atlo del suo 
ricevimento da parie di S. M. udremo 
parole di una significazione, che dovreb­
be tornarci assai gradita. 

Senza farmi garante dei particolari 
di quanto in argomento vi scrivo, posso 
assicurarvi che questa oggidì è la cor­
rente. 

I deputati arrivano a spizzico, e forse 
avremo lo sconforto che martedì la Ca­
mera non sì troverà in numero per la 
prima seduta. Desidero di essere falso 
profeta, perchè in caso diverso non 
saprei trovare espressioni abbastam^a 
severo per la negligenza dei maneahti. 

Z. 

lettera del deputato Schcrer circa il di-'' 
spaccio del DiiUjjNews^ secondo U qua* 
le egli disse choritaliain caso di bisogno' 
troverebbe motivo dì guerra nella pre­
senza dell' Orcìioqm a Civitavecchia. 
Scherer dice, celi riferì d' una voce spar­
sa nelle sale doirassemblea ed attribuita 
alla legazione italiana, ma non espresse 
l'opinione propria. 

NOTIZIE DI BORSA 

^ ( ^ T 1"--

ULTIME NOTIZIE 

Soppiamo, scrivo la Libertà, ersero 
intenzione assoluta del Ministro delle.:' 

.fuianze che scompaia dai Bilanci la spesa; 
p,er impiegati in disponibilità. Già de­
vono essere state inip.ìrlito. istruzioni a".;' 

vques.i(^i:proposito' ai varii Miiiisieri. Il 
bilancio della gueî ra avrebbe già fallo' 
scomparire quella ^posa por l'oserei 
zio 1875. 

. H r, - • _n _ - ^ j^ j ^ . - i tT I I - "-l - " I • 

Sul progetto di leggo intorno al rior­
dinamento dell' isiruv:io le o'omei-itarc .-ìo-
nosi già inscritti, per parlare contro, gli 
onorevoli deputali Merzarlo, Lai'.>::aro e 
Lioy; in favore gii onor. dcpiuati G;uv 
Ioni e Garelli, e pugli ai'.tÌL'uli il deputalo 
Paternostro Francesco. {Oiiimouiì) 

-•^l^a I-P|' VI n 

Est ra t to dei giornali esteri 

Scrivono da Vienila a] Pungolo di 
Milano essere molto probabile che re­
duce dal sUo viaggio a Pietroburgo, 
ove deve recarsi il 9 febbraio, l'Impe­
ratore Francesco Giuseppe si decida a 
venire in Ualin, a restituire la vìsita 
fallagli da Vittorio Emanuele nello scor­
so settembre. 

H 

Leggesi nel ConstKfitionnel, 13: 
Il sig. di Chaudordy ò partito per an 

dar a riprandere il suo posto a Berna; 
esso è incaricato di notificare al go­
verno federale la soppressione definitiva 
dei passaporti fra la Francia e la Sviz-
nora. 

Lo stesso giornale dice: 
Il maresciallo Mac-Mahon avrebbe, 

da quanto si dice, V intenzione di visi­
tare i principali pòrti militari della 
Francia. 

Il suo itinerario comincierebbc da 
Chc'rb')urg per continuare a Brest, Lo-
rienl., Rochjfort, etc. 

Il viaggio durerà un mese, durante 
il quale il maresciallo conserverà il più 
stretto incognito, e sarà probabiluìente 
accompagna'o da due soli ufilcìali dì 
ordinanzaper solilo addeltì alla persona 
del murtscidio. 

•^^:^w^i•w^a• I M I I * • tfi^JJ f B*Mt»Viifcfct«4iUni^t'il1Wff^v«Pgi<gSJU HWrA-^^^t?VY' 

Firenze 
Rendita ftuliana 
Oro 
Londra ire mesi 
ff?nola 
Prestito nazionale 
ObbL regìa tabacchi 
Ayjonì < < 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 

lObblig. meridionali 
Credito mobiliare 
3anca Tose na 
3anca generale 
8anco italtì-German. 
Rendita Italiana god. 

Vienna 
A.UBirinohe ferrate 
Sanca KaKÌon;de 
ì^apoleonì d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
lleadita austriaca arg. 

» in carta 
Mobiliare 
lombarde 

Londra 
Consolidato inglese 

* Rendita italiana 
Lombardo 
Turco 
CambÌQ,,;£)U Berlino 
Tabacchi' 
Spagnuola 

Parigi 
..Prestito francese ÌIQIO 
Rendita francese 3 oio 

« ., « S OìO 
« fine corr. 
t italiana G oi'̂  
« 11J corrente 
VALGHI DIVEUSI 

Porrovìe londb. ven. 
Obbligaz. «• 
Ferrovie Romuae 
Obbligaz. « 
Obbl. Ferr. V.-E. 18ò3 
Obbl. Ferr. Meridionali 
Cambio sulPItalii . 
Azioni Regìa Tabacchi 
Obbl. « » 
Prestito francese 3 oiO 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra, 

.Aggiodell'oro permill. 
CousoUdatì inglesi 
l3?.nGa Fr,'\nco-UaUana 

19 20 
67 OOiiq '07 (JOHcr; 

23 37 
,20 18 
Un 70 

23 38 
29 20 

!17 00 
03 00 

8^8 -
21 n 

430 -

8l)l!iq. 
103O -

315 1/2 

ma — 
21 67 

430 -
217 -
8S3 — 

1623 

320 00 
da i gennaio 69 SS 

17 
241 00 

10 20 
9 00 

44 9o 
113 70 
74 no 
fi9 m 

334 -r. 
iÈ3 -

17 
92 3i8 
E>8Si8 
lS3i4 

41112 

17 
93 47 
58 37 

19 

9 m 
9 07 

44 95 
113 75 
74 50 
69 70 

336 — 
164 75' 

19 
923i8r 

18 3i4 

4i7ia 

59 22 

19 
93 85 
57 95 
A^^Mi 
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363 -
4160 

63 7S 
166 
177 m 

143,8 
47S -

58 95 
t 

350 — 
4140 — 

63 7S 

173 — 

141i2 

93 43 

2D23 
i 

92 85 

2322 
1 

921i4| 921i4 

Bartolomeo Moschin, ger. resp. 

•R di 

Moììia 19 •gemaio. 
Tulli ;i veri amici d'Iia'ia sì congra • 

'Wlanò della nuova pi-̂ ga, elio vanno 
prendendo in Francia lo cose, e della 
migliore tendenza dei rapporti di quella 
'nazione col nostro pae-̂ e. So di buonis­
sima fonte che il governo dì Versailles 
non si è lìmìialo alla circ.daro Fourlou 
per CIÒ che riguarda le pastorali dei 
vescovi, e che vi aggiunj-o in vìa se­
greta dello raccomand-izionL ufficioso 
alle ri-petlive curie, interessando i 
reverendi t'tolari a moderarsi nell'iU' 
teresse di quella pace, ch'essi devono 

4 

per primi desiderare e prclicare. 
In quanto allo relazioni eoa noi, po­

tete esser certo di non sbagliare man­
tenendovi sulla strada, che avole sem­
pre seguita, quella cioè di tentare tutti 
gli sforzi perchè la memoria delle di­
vergenze sorte tra noi e da Francia, 
do-ìo la guerra del 1S70, aia presto cau-
eellata. 
' Pazientale anoora, e vedrete che up, 

po' alla volta si accro:;ccrà il numero 
di'i pubblicisti che lìlvidono le vostre 
opnioni. Lo ha dolio lo slc-sso Bisiuaik 
in una conversjzioae ienaial'ani.ap scor­
so con certi Uiunini polaici: ^P^r far 
che ?A ficcia, 0 malgrado i mali umori 
d̂ .'l proscnlo, io non posso dipartirmi 
dairide.i eh.) ru.dia loritcfà uil essere 
l'alleata naturale della Francia.» 

Non vaglio du-c cho la prp,fg,4Ì(t,','"'dQl-
l'sBluto Cimcelliere tecly^co siasi ormai 

« 

ììimi dispacai 
{Afienzv'- Stefam] 

VEBSÀirXKS, 19.^^ L'Assemblea re. 
spinse con 303 voti] contro 337v-P-e' 
mendamento del centro sinistro chie­
dente che i s'ndaci possano essere presi 
fuori del consìglio soltanto in ca:o dì 
dimi-'sione h revoca, 

L^arl. 2« leggermente modlTicato d'oc-
cordo co! governo e approvato con 303 
voti contro 328. 

Ilaintjens vliìiò la sua interpellanza 
sulla situazione interna. 

PARIGI, 19. — Il Journal do Paris 
dice : 

«Bismark sollevò la lotta del proto-
«slautismo contro il cattolicìsmo; assi-
tsleremo a questa lotta dolorosa pel 
t cattolicìsmo, o pericolosa per Bìs.̂ iarlc,-
e come semplici spettatori: il nostro in-' 
ttjrodsc esiga che ci raccoglii'.mo nella 
«pace 0 nel lavoro, e non usciremo da 
« questo raccoglimento. » 

La Presse dice che la pastorale del 
vescovo di Perlguenx deferirassì al Con­
siglio di Stalo, 

STOCCOLMA, 19. - Apertura del Par­
lamento. Il discorso del trono dice che 
le relazioni calle p.-)louze sono amiche­
voli; con.;taLa che la visita del prìncipe 
reale di Prussia è una prova delle ec­
cellenti relazioni colla Germania. 

Annunzia la presentazione di progeili 
impoilaiiti, fra cui la nuova organizza­
zione djfr esercito, e d^lla marina, 

PIKTIIOBULIGO, 19. - U maresciallo 
Bc/'g è morlo. 

PA1UGI,20, —I giornali pubblicano lai. 

iopeofinì 
Noi giorno 24 gennaio corr. verrà 

aperto lu questa città, Piazza delle 
Erbe N. 368, i l nu5% Stabilimonto 
Fotografico di Luigi Fiorentini. 

Oltre, ai locali forniti degli oppor-
.̂.tuiii agì, i i fotografo promette ole-

"gaiwa ed esattezza in ogni suo la--
voro; ^ 2-39 

• • ^ . • • • • . ' • • 

f Mi^l^;i i l i a.M;̂ LU.̂ ,tmta» 
tutti Siinẑ t m-jdioina e S-ÌÌÌZA flp'-^Stì, ma-
r.isnto lìi d:;U£Ìo.;n f;U'ì;!!i, dì saluti Da 
Barry di LouJra, doita: 

EVIL th 

— ' • ' 

3) Ninna malutlàa resisto alla dola» 
?Hcv»lcnR4ii, In qaale fin \riafi0 3'i?7/i vno-
(iicln& nò lìUPgh'j nò sposo la diapapsie, 
gp/gtî 'àl̂ gie, Rci.liU, nitulta, aanéadV'vo-

ot'sifl, tutu i disosdini del' pett^, dalla 
gola, doi flato, dslla voo3, dai bronchi, 
mak alla vasei^a, al fjgato, RUQ r,oni> 
a(?U ìnipstini, micoaa, c r̂voU") e 6el 
SHngne. SO fittiìi d'iavap.abile saoossso. 

N. 75,000 GHre, uoiupress quelle di molti 
meiiicV.del diioa db ^bskow e doiU si 
{i'nora raxrcUssa di Brtht,n, ca. 

Cura n. 71,160. 
Trapani (Sioilia) 18 aprile I3G3. 

Dii^tìut'aa.ù mU raoglio ò GfAi\ ai-
saìita da ui forVnain.o ;'ttuù".o nor'Mso'' 
0 bìVinso; da otto anni pai ila un forta 
palpito ìil O'io!':! o di in* sti'aofli.naria 
goniÌ!zz1t, tanto obi nò a potoj farà na 
passo nò ari irò nx soh) {rrct'liio; più, Oi'a 
tormoutata da diiitiurn-j juaoiinia 0 da 
or»nt'Unftt4 •aiancanG t" di rospìpo ch^ la 
r9miovAiì;vi.ìa'ìApno3,,,§,l pìù.,.l9JS3.*Q la­
voro (ÌÓnnoscc), l'arici rnéliba noa ha tìial 
potuto fiioyat'a; ora fao^nd.» l'uso della 
vfjpjtra Hjv^ilciiia Arabica ia ssbto giorni 
p̂-i-rì la sua fj.ullizza, dorMo tutto la 

notti iita^e, U b sus'lun\?9 P^8S3,?J^IR-
to, e si-ì,rova pa<r5ttamont^ guarita. 

Atanasio La Barheram 

^_ 
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INTENDI'llN^̂ A PKOV. DI FmAT̂ ZA 
DI Î VnOVA 

Si Ta liuto clu: u(.'l giorno 30 corr. Hmsi'. 
prcRsn lii Srz. IV, di tiucsia IntgmJfiì.̂ a <li 
.viriaii7;i, •Nitrii tcnuìo alle oro 10 imtìmcrid., 
pubMico itinaiito p(!i' dclibiii'arn col sìst(>iria 
ili nslinzione ili camicia voi'î uio, iti miglioro 
olTcronU' in ribusso sul tliilo ili L. .27.'i0.f̂ ;ì, 
.iu osoorizionc tld lavori di riduzione ili .-lo­
cali ;ii! liso (Irl iniovo mou;az.zÌ!ui di dt'iHisIlfl'ì: 
fflussìfliurio dot sali iu Plidov,a, niiU'ox Capì-
taiilalo, 

l/iiMla proredo solio l'usĵ orvaoza dolio vi­
genti noi-nu\ 

©gtii ol'forla {levo O-^f^oro. (.'.alitala rol ilo-
•posilo in numerario oguaìe al dci,;iino dot 
<Iato ĵ iKÌdcito. 

Si avvorlc ciie, dietro miniî tcrialn auto-
rizr.aziono, il toriuino dei l'alali pe! ribasso 
del vontosiino, sulla provvisoria deliboru, 
Testa Unitalo al j^ioruo 7 l'obliraio p. v. tiilo 
ore i2 meridiano. 

Presso la Seziono IV sndtìelta, è ispezio-
nablle il ĵ roî elto doÌ UiygrJ in discorso. 

Le sposervd'asla e di 'st!im]i<i, o di iiisor-
Kiono (lei prosenlo avviso nel Giornale, dì 
Padova sono a oai-Ì(;o dol d(-l!bf'ra.lario. 

l'adovil, 17 gennaio 1874. 
L'Inlondonte 

VEUONJV 

wiicine 
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ESTRATTO DI BANDO 

11 Cancelliere del R. Trilumale Cìvilo o 
Correzionale di Padova 

dio all'ialieoza 2S febbraio ove 10 a. avanti 
la U SGZ. di qnoRlo Tribiti^ale, avià. luogo 
l'incanto por la vemlila de^rinfi'iiscritti sta-. 
Jbili posti in Vi'ovincia e Diiilrelto di Padova, 
C(anuno censnario di Conseìvo opjiiguarnd 
a\ signor" Oiovatìni TotTano fu f.rcgrrio pure 
di Consolve, che sì aprirìi snl iivezzo di sti­
ma di I.. aii2 î2. 

LOTTO UNICO 
Corpo di easeggialo ed adiacenze in Co­

mune censnario ut Conselvfì, e preeisamoiUe 
vicino alla cliiesa. contrada della Villa presso 
la i'iazza d.cl Mercato, con botteghe, corlili, 
e vasti i'abbi'lcati inlcrnij censiti in Ditta 
ToffauoOiuvaniii ipiund. (Iregorio ai mappalì 
numeri ;liy7, 'H88, 1199,1190 e SìW collà*̂  
complessiva rendita'di. aùst. L. 3ù)3.S0, di­
stinto coi comunali n. 302, 393. 

J>ctli stabiii JVjrono caricati nel iS73 del 
-tributb diretto di L. 1(58.80. 

Dalia cancelL dui U. Tribmialc audd. 
li 14 gennaio 1874. 
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conipilato da 

Prot nella R. Università di Padova 
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AB? 
GIOENALE DI PAUmì 

\ 

VÀUiìls MeàicaU di Parigi nella rivisita mentila del 9 marzo 1870, perla o 
eglìo accenna, alla Tela all'Arnica di 0£U¥i« Guìb&iii dì Milana m quesU 

Urmini: 
• Questa tela o cerotto ha veramentv'? moUe virtù cofir^tatate dì cui or vo 

«glio far cenno: Applicata alle reni pei dolori lomb '̂.rì o roumatismì « prìncì-
« pulmente nelle donne soggette a tali disturbi, con leucorrea, in tutti i dolori 

• •por causa iraunnatica, come sarebbero diatorsìoniì'contuajonij schiucciameati, 
«Bianchezza di un'articolasicrne in aojj'uHo ad cocesjìvo lavoro fnticoao, dolori 
« puntorii costali od intercostali; in Itp.ìia js in Germania poi se ne fa un grande 
< Ugo contro gli incomodi ai piedi cioè calli, sinché interdigitali bruciore della 
« pianta, durezze, sudore profugo, stanchezza o dolaatalnra dei tendini plantari, 
t e persino come calmante nelle in fiamma?; ioni gottose al polllcs. Perciò à nostro 
^dovere non solo dì accennare a questa tela uel Oaliyani, ma proporla ai mci 
« dici ed ai primati, anche come cerotto nelle medicazioni deile ferite, poiché fa 
• provato che questa rimarginano più presto, JEipsdendo il processo- iu0amma-
« torio. • — Vedi per l'uso ristruzìone annessa alla tela. 
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PER f.A BOCCA 
<lcì tioU. J . O. ]i*0|i|k 

/. R. denlisla di Corte a Vienna 
ai dimcstra scmmamonto cfflcaco cei \ 
oasi SRfruentì: 

l. PiP la polilara e la cocgorra-
zìcno ù^i pienti" in generale. 

S. Su q:iol casi noi quali ò già co-
miooiata la furmRziono del tartaro. 

3. Per ristabilire il colore natu-
l'flie. da; danti. 

4. Per la nettezza dei deati arti-
fioiali, . ' : . -

5. Per calmare e togliere i dolori 
dei denti, siano li nUnra reamatìoa 
0 per causa di déati cariati, 

6.' pur guarire la gangìvo spugnosa 
0 ohi mandano «angue. 

7. Ooiìtrc ly putpf f^zirno della^boca. 
8. Per al'OQtanEire dalla boooa il 

cattivo odor^ dai denti curiati. 
In nnc«9ar4 coUMstru^ione & It^l. 

lire ìS.&i» 0 A ai può avere in Padova 
al'a farraaoÌR reale Planari e Mauro 
aU'XJrdverailà; Cornelio o Roberti, -
Ferrara, Òamnstrì. G-medi», MarchattL 
Treviso: Bimioni, Zannini, Zanetti, 
VlneiDZA;,Valeri. Venezia: Fossi, Zam­
pironi, Oavioltì^ Ponni, Bottnsor^ A-
geazìa Loagega, profumeria Girardi. 

3- 906 

nar bpgni locali durante le gonorrrs inìeziojii uterino coatra le perdite bìanclie 
delle donne, contro la contusioni od infiammazioni locali esterne. 

Per l'uso vedi l'istruziono annèssa aìlaacone. 
r 

I 

11 pnbbUco è pei'l'cliunicnUì garanIìU) contro i surreali M'orficì, i l'abliricaiiii-de 
(piali sono óbblij'ali a diobiarare non dov('r5Ì cuid'oudere i loro prodolti eolla Kri'PÀ'A-

•Guarisce radiciilniente le ciiilive diĉ -oslionj (dispoppie), gasfrìtf, novraIt;ie,,sfifiefie7.7a 
aliitnale, oniori'oidi, dandolo, .vcntosìtii,'jialpilazioue, diari'cfi, {j;onfici'.?i|i., capogiro, ronzìo 
di orecchi, acidità piluila, ('mici-aniii, nauseo e voniiU. dopo tasto ed iu tempo di ^n'avi-
dniiV.a, doloi'i. crudezze, gnuiebi, spasìhii ed intlìlVnniriiobe ,'di'stbmtu-o e d(>gli ulir! viz-
sccri; oi>;nÌ disordine'del. l'efiialo, nervi, nii nibrane mneose e bile, ihs.nnnia, (nspp opjives-

„sìpne, asuia,, catarro, hrbh. Iiifo, liyi (eonstmzione), pncumonile eruzione, depoi'i„,p'„to, din-
bi'le, ancnila, r>'nmalismo. !;M|(Ì!, febln'e isteria, vizio e povertà deVaangne, idropjsiti sleri-
litii, Ihusso bianco, i pallidi e(dorÌ, mancanza di mestrui, di JVesciiczzà e di ene'reia. ("^^^ 
è puri; il niip,fìor(' corroborante pei i'aiiehdli deboli e per persone d' ogni età !orni"i"̂ l'> 
linoni nuiscoii o sqdi'zza di earni ai più stremati di l'orzp. 
Uccnomizza tiO vaìféif f!uo prezzo in nitri rinwdi o. miffisce mcg(io e/ic /« carne, favitido' 

dunque dopj'ìd oconnnna. 

Cura n. 7 ,̂81.1; . firn, 23 febbraio 187 .̂ 

Paceco (Sicilia! fi marzo'IH'TI 
Ua.mù di (miiromm mi trovava aillilio da tliuiarno'i^lgosiioiu/'e debore.ri ,U 

ventricolo tale dsi iai'iin de.p(»rare d(̂ i nacipuslo della, mia sahdc 
TviUe li! cure prescrittemi .(.UiÀ..nicclÌeÌ̂  e da me, scrupoi,u,̂ :|ineiitc OSsfìrvttto non val-

sc-ro cno a magjj;inrhirnte ^iiaRtarlnl lo stomaco od avvicuiariVii iilla 'om']V;i'.''ni(antÌQ linr 
, lilliuiu.esperitncnlo aM;ndo aduncndo la ifcea/cn/a Anibu-a iUt iìarry cC di' I Oiulrn 
_,rjc!ÌììòKì;, doro fiii'iranfa ^ìùrnì la perdulVéaliile. YÌNCÈiS75 MAiVivf̂ 'v 

l 'arisi, 'I7'npriie'lS(T2. 

h? 
Rimedio usato dovunque e reso CJ lu?ivo nslìe cllrùiihc prussiane per con 

lUcre prontamente le gonorree vecchia Q recanti, come pare contro le l3ucor> 
ree diille donine, uretriti croniche, ristringimeati uretrali, ditncbìfa di orini^rc 
senza l'uso dolly candellette, ingorghi emorridiari alla vescicav contro la roKe;i(!. 

(jue:ìtc piìloìe di facile ammiaiatrazioiie, non sono per nn'b nausormti, \\t 
'•••"M pes» allo stomaco, si può servirsene anchs viaggiando e beniiisimo tolloraie 

anche dagli stomachi dauolì. 
, Per ru3o vedi ristrùiione annessa ad ogni scatola. 

€o3to della itila airarnfca ^im* ogni scheda doppia h. l. Franca a domioiljij. ^ 
noi lìcgno h, 1.20; in Europa L. 1.7£>: negli Stiiii Uniti d'Ainericu h. 2 75. -
GOLÌO d'ogni flacone d'acqua sedativa L. 3.10; franca a domicilio: nel Fuigov, 
L. l.BO; in Europa L. 2 ; negli Stali Uniti d'America h. 2.00. 

' Di'iiTOSlTi:.;;:>". Sì vende In ^m.ilmv& alla farmacia fì)rU;u^';^rsìià od a qnsHe • 
dì S •li, ZahoiiìVBérnanii e Dnrer, PGriitètTf^nceaconi, G33p;innì ed al M.>g;ì'/i-
%n\} di droghe Pianeri a Mauro. — Vicenza: Valeri, M?ìolo, Sega o Dalla VÌJC-
chia. •— Bassiano: Fabris, Ghirardì e Suldasaare. — Mira: Roberti Ferdinando. 

vnr. i.ui],ivti UH iiVH SCtlO aiUi l 
,,4i.battili nervosÌ:per tutto il-
1'hî ìlaziojie nervo.'̂ a insopì̂ oi' 
era su.tlu il-pCÉO d'uua murta 
dii, orii;ii' disiierando Volli far pro\'a della vostra farina di f̂ -'dtnteJlfa Irn'mò.sressa fo'rm-
il min aiiiliiale nutrìmeiUo. 11 vero nume di ììcvalvìita non conviene poiché "o'riyin ' 
Dio, essa nii,ha fatto rÌ>Hvero e-riprendi ere la. inìivposizldnh sociale. " • ' ^ ' a 

Mar. I)os,i \)i] BRf;jVAi\. 
Cura n. 71,100. 

Da Vfpt'anni mia'moglie è slata,assi^ 
da otto anni poi da un l'nrle palpi!- "'' ' 
poteva Pare mi pî sso uè salire un 

•'nie e da conlìimafu inaii'eruiza di n , . ^ ^̂ _̂ 
facendo iiao della yos^ui iìevMÌvula Arnhica \'m \]\\v\-y, in sette giorni sparì"Ì/l'^àua''mn 
lìczza, ddrnic'tutte'le notti intìqrc,tfa.;lg.auevpnsspggiate, e trovasi perfe||ainin-ilnnirn-if." 

t:...- ATANASIO I;A iur^emiA 
^ ' ' •̂"••" • R e v i n e , v d i s l r r t l o d i . V i t t o r i o , I N uum-tì-lo HMMÌ 

.Da due mesi a questa parte mia moglie in Istato di !'.>/nr4iita.,̂ ^àvitlnnza veiilva at-

' '*oE' 

Eatto, n s p i Evangelista. 

pr-i^ 
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P. LUSSANA 

' ìfii lì ^ ^ 1 

TI 
mgb.'.»3LU .dsvUai ««.rie, fioao jBUuramenti? 
'^u&tiU iitiedt^ùte l'uso deìì' 

dei dottor ì. G. POPP di Vienna • 
Coir iiBo ooniinGalo dell» msdasime 

«"attsnufi ìe. M^nsKiwn^ dot denti pro-
dtìita dai «ftambiamento di tsmiicratura, 
9 «'Impedisce in tal modo che ritor-
aÌKO ì dolori i corno ìn.ezzo preforibih 
2 tutti por togV.ere ra,Ut,() oattiyo omt 
&oa ha tìonfroDto. 

del dottor J. tì, POP? 
per pmciMre da sé i denti cariati 
OapcdlU iì> Fadof*3nKF>,r?HaaiardaU 

Piansrì e Mauro all' UniverBltft, Cor-
fceìit), Roberti t Dalk K-<togare. IfeiTHra 
GaEiEditri. Ceueda Mftì'chettl. Travist 
Biodoiil, Saufî iai, Zanc'.ti. Visersia Va-

I lsrl.Yfiiiesiii ^msì, ZaiX'inconit G&rìoJsi, 
PCDi^'d }50Ì,tt:i3Cir, A^^iSMÌa LOHgOf f»̂  PpO-

Voi, V. 
con ì,iicìsioBÌ Intercalate Bel testo 

ed un'uìlcgrczza di spirilo;"a'-cui da l̂ mgq tempo non'cravpiCt. avvezza." ' '"""""'• '" *^'^^'^^^ 
n. DI MO^̂ Tl.OUJS. 

Poggio (l]mbria\ iJ9'-maq-èio ĵ sno 
Uopo 20 anni, di ostinato ronzio di orecchione di rronico renmali.̂ mo da Ianni starò 

in Ielle tulio l'invi rno,JinaUneute mi liberai da (luesii martori, mercè della'Yd t̂i-fì î ir 
ravigliosa Hevalonlc^ al Ciqccólàlie. FltA^M":l•:sf:o•ImA^OIr sindaco 
6'm^ n. 7f1,'..0n. . •̂«'-li':'; C'î 'lg'li0^8;.g.luglU) itì̂ ^̂ ^ 

'^ri^ndifr^ri^-.^fQ/^rr-sivp' p«/v^tf^ I f n j ^ M ^ ^ r m ^̂ q̂ I.HT A J V A T ^ » ^ X r ^ iiT'^i^^'r^^'faakt-^T^'f^^^ipt^jnM^.Mi^aw^^^^^^^.-VTr^ I •fc*l*wwp-t.t*^+^*f"^*n 

AL Pi II 

ress 

Rivenditori in'tnitè lo città d'llnlia, prefiso i principali farnincisti o droî -ìiìeri 
ivendilori:.a. B^^ti?®'ii•A lìulierli; /.anelli; i'ianeri e Mauro; Cavazzauì, farmacisLa e 
êsso l.nzzai'biPérlilc, suqqossò'ro Loi.s, Farmacip, al.PontodfSan""ìVdÌTiizo. presso 

|:.,--^,•~. macist 
lipuz 
£illn 

T\^ 

^Ri 
esi isrefsi?!.® 

Tis^'v.aRJSi '^•'IÌ:I%'©.OIBII*I ^N^l 

gialo. — \ÌU:,^/.;V Lnigi Majiplo; A'alei'ì. — VlTTOUI(:M:;r:iM'l)A. L. ^̂ lavbhelli, larni. 

MANTOVA. 1-'. tiaìla Chiara farin. lleale. — ODìaiZO. L. Cinctti; L. 'Ditìmultì. 
• - . .^ I ^ - r ^ r ^ h ^ . _fc _^ ^ * > > L * ' I J I j • -J • r H ' I n ^ + ' - ^ "̂  3 ^ + t^^*W\', \ ^\•^^.*^^^^-, l'Ili 
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Padova 1874, in 12 - Tip. Sacclietto - Prezzo 
^^-^'JWh* V ^-P.^ * ^ p ^ * # " * ^ tb ^ -

Padovp, 187^1. Prom. tip. Sacchetto 
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